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Il direttore dell'osservatorio pontificio crede alla vita su altri mondi: 


CASTEL GANDOLFO — І cieli si sono aper- 
ti. Intorno a stelle lontane gli astronomi hanno sco- 
perto numerosi pianeti simili ai nostri che forse 
nascondono la vita. I telescopi hanno portato l'oc- 
chio quasi sulla soglia delle nostre origini quando 
l'Universo si accese 15 miliardi di anni fa con un 
poderoso Big Bang, mostrandoci i primi passi del- 
la creazione. Gli scienziati più avventurosi ipotiz- 
zano addirittura altri universiesistenti in spazi pa- 
ralleli è in dimensioni inconcepibili alla comune 
immaginazione. Il cielo, insomma, è cambiato pro- 
fondamente negli ultimi anni sollevando qualche 
domanda sul possibile, nuovo rapporto tra l'uomo 
ele sue idee sul mondo astrale che lo circonda. 

George Coyne, gesuita e astronomo, alza gli 
occhi dalla Specola Vaticana che ha ancora le sue 
cupole a Castel Gandolfo dove Pio X decise di 
sistemarle, portandole via dal Vaticano dove un 
altro Papa, Leone XIII, le 
aveva volute nel 1891. «Ma 
qui ormai possiamo solo col- 


La possibilità che laudare strumenti far lezio- 
esistano ne agli studenti — dice —, Il 
D 5 nostro vero Osservatorio ê 
intelligenze çu un'alta montagna del. 
extraterrestri l’Arizona, negli Stati Uniti, 
pone domande оте l'aria è tersa e traspa- 
А LA rente», 
che stimolano George Coyne è america- 
la fede no. A dirigere la Specola lo 
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chiamò Giovanni Paolo I, 
Papa Luciani, nel 1978. Trai 
misteri celesti ama studiare 
il «cannibalismo cosmico», unviolentissimo feno- 
meno nel quale i grandi astri divorano i più picco- 
li 

Come guarda un uomo di chiesa e di scienza al 
nuovo universo, a un creato dove forse esistono 
altri esseri pensanti? 

«L'universo è la culla dell'umanità e, in noi, la 
passione di conoscere non è mai soddisfatta. Ma 
più conosciamo più riconosciamo la nostra igno- 
ranza. Indubbiamente non а un'epoca 
in cui l'astronomia, Ja cognizione celeste, sia stata 
tanto progredita, C'è una bella storia degli indiani 
d'America. Quando il governo decise di costruire 
il primo grande osservatorio nazionale in Arizona 
scelse una montagna sacra agli indiani i quali, do- 
po lunghe trattative, furono contenti dello scopo 
percui veniva utilizzata. Però gli indiani non sape- 
vano come chiamare gli astronomi perché loro 
abitavano sotto il cielo, lo ammiravano ma nonlo 
udiavano e quindi erano privi di un termine che 
indicasse colui che indaga. Allora inventarono 
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una parola nella loro lingua che tradotta significa 
"gli uomini dagli occhi lunghi”. In effetti questi 
strumenti non sono soltanto delle macchine ma il 
prolungamento della nostra curiosità di sapere. Il 
fatto che sia un gesuita non cambia il modo in cui 
faccio ricerca, ma certamente influisce sulla mia 
interpretazione. 

Di fronte alla possibilità di vita su altri pianeti 
qual è il suo pensiero e la posizione 
della Chiesa? La 

«E'unaprospettivache appassio- 
na, ma bisogna andarci cauti, Per il 
momento non c'è alcuna evidenza 
scientifica della vita. Ma stiamo ac- 
cumulando osservazioni che indica- 
no tale possibilità. L'universo è tan- 
to grande che sarebbe una follia di- 
re che noi siamo l'eccezione. Il di- 
battito è aperto e complesso. Imma- 
giniamo dunque che ci sia. Questo 
ci dimostrerebbe che Dio ha ripetu- 
to altrove ciò che esiste sulla terra e nello stesso 
tempo toglierebbe dalla fede quel geocentrismo, 
quell'egoismo, se posso dire, che ancora la caratte- 
rizza. Se іо incontrassi un essere intelligente di al- 
tri mondi е тї rivelasse una sua vita spirituale e mi 
dicesse che anche il suo popolo è stato salvato da 
Dio mandando il suo unico figlio, mi domanderei 
come è possibile che il suo "unico" figlio sia stato 


Tita Lessi (1858-1917), «Visita di Milton a Galilei in Arcetri» 


George Coyne 
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presente in luoghi diversi, Pensieri simili sono una 
grande sfida. Un'eresia dopo l'altra ha cercato di 
negare l'umanità di Dio nei secoli. Gesù Cristo è 
vero Dio e vero uomo. E questo vero uomo può 
apparire anche su altro pianeta? Non so, non so 
negare ma nemmeno affermare. La possibilità di 
vita extraterrestre intelligente e spintuale ci pre- 
senta molte dom scienza perun credente, 


L'acceli 
disagioite 
oppure no 
ne? 

«Nonsi 


logico nel 
tuoi, di vo 
gomento í 


comunque, пол demolisce la fede ma la sprona». 
Si deve credere anche a un'evoluzione della fe- 
de? 
«Sì. Quando da giovane seminarista studiavo, 
non immaginavo che oggi sareistatoqui a parlare 
di simili argomenti. In cinquant'anni l'umanità è 
arrivata a questo punto. Purtroppo la Chiesa non 
sempre tiene il passo, specialmente oggi» 


«Gli studi nei seminari non 
offrono una formazione 
scientifica. Chi vi entra è un 
sacerdote che esercita un 
ministero e non è un uomo del 
mondo di oggi; lavora a metà» 


te cheese 
mondo di 
0». 

Le oss 
sempre n 
pola cre: 
origine. ( 


ta su altri mondi: «Non possiamo essere un'eccezione» 
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i. Pensieri simili sono una 
а dopo l’altra ha cercato di 
i Dio nei secoli. Gesù Cristo è 
‘mo. E questo vero uomo può 
altro pianeta? Non so, non so 
по affermare. La possibilità di 
intelligente ¢ spirituale ci pre- 
de. Lascienza per un credente. 


Gli studi nei seminari non 
offrono una formazione 
ientifica. Chi vi entra è un 
sacerdote che esercita un 
stero e non è un uomo del 
пао di oggi; lavora а metà» 


molisce la fede ma la sprona». 
anche a un'evoluzione della fe- 


giovane seminarista studiavo, 
зе oggi sarci stato qui a parlare 
. In cinquant'anni l'umanità è 
unto. Purtroppo la Chiesa non 
50, specialmente oggi», 


L'accelerazione della scienza ha messo forse a 
disagioi teologi che non la vedono come una sfida 
oppure non colgono la necessità di un'evoluzio- 
ne? 

«Мол so dire. To trovo un certo ambiente ideo- 
logico nella Chiesa che sembra dire: "Sono affari 
tuoi, di voi scienziati”. Cioè non credono che l'ar- 
gomento debba essere studiato, affrontato. Non 
credono ai risultati scientifici e asso- 
lutamente non vogliono affrontare 
le discussioni che potrebbero far 
tremare un po’ le dottrine». 

Dopo il pronunciamento del Pa- 
pa su Galileo e la sua riabilitazione 
agli occhi della storia cattolica, 
non c'è stato un cambiamento an- 
che da parte dei teologi? 

«Su questo non devo proprio 
parlare. Gli studi nei seminari non 
offrono una formazione scientifica, 
Chientra inseminarioè un sacerdo- 
te che esercita un ministero e non è un uomo del 
mondodi oggi; lavora a metà, è un prete dimezza- 
to». 

Le osservazioni astronomiche ci rivelano con 
sempre maggiore precisione ciò che accadde do- 
pola creazione, dopo il Big Bang da cui tutto ebbe 
origine, Ciò influisce sulla visione della Chiesa? 

«Si, ma bisogna andarci cauti. E’ vero che la 


cosmalagia del Rig Rang à ormaisicura come mo- 
dello scientifico. Ma esso dice poco della creazio- 
ne, forse niente, perché la creazione com'è intesa 
nella Bibbia, non risponde alla domanda sull'ori- 
gine dell'universo ma al perché c'è qualcosa anzi- 
ché il nulla. E questa è una risposta teologica a 
una domanda di fede. Invece la scienza si occupa 
discoprire da dove sia venuta la materia che cono- 
sciamo. In altri termini, la Sacra Scrittura e la teo- 
logia stessa non intervengono sul modo con cui 
Dio ha creato l'universo. Le due domande tutta- 
via non sono in conflitto, non si incontrano e quan- 
do sembra che ciò accada possono nascere dei 
fraintendimenti molto gravi. Per questo stava sba- 
gliando anche Pio XII. Quando uscì la teoria del 
Big Bang, impressionato dal risultato, egli voleva 
pronunciare un discorso solenne per affermare 
che gli scienziati stavano scoprendo ciò che la 
Chiesa sapeva già dalla Ge- 
nesi. Allora il presidente del- 
la Pontificia Accademia an- 


dè dal Sano Padre, gi spie- La creazione 
со соте l'ipotesidegliscien- у 
Ziat non avesse alcun lega. 1 70ССОШО 
me con le Sacre Scritture e Йа Bibbia 
lo convinse a non dire nulla. 1207? dà risposte 
Dell’argomentoho discusso sull'origine 
anche con il famoso astrono- 8 
mo inglese Stephen della materia 
Hawking secondo il quale € dello spazio 
l'universo non avrebbe avu === m 
igine perché non sareb- FS 


tito un tempo ze- 
ro dal quale possa aver avuto inizio. E quindi,con- * 
clude Hawking, per la nascita dell'Universo non 
abbiamo bisogno di Dio. In realtà, anche se la sua 
idea fosse giusta, non esclude affatto Dio perché 
Dio non è una realtà di cui abbiamo bisogno in 
quanto si è dato spontaneamente a noi. Ma 
Hawking non ha alcuna cultura filosofica e teolo- 
gica. Lui è solo uno scienziato». 

Papa Giovanni Paolo IT è sensibile all’astrono- 
mia? 

«Si, fin dall'inizio del papato ed è venuto anche 
a trovarci alla Specola. E’ soprattutto aperto al 
confronto tra scienza e fede. Ma oltre alcaso Gali- 
leo, quando ci fu la ricorrenza della pubblicazio- 
ne dei "Principia" di Newton ci domandò: "La 
Chiesa deve celebrare questo evento, che cosa fac- 
сіато?" Invece di affrontare una vuota celebrazio- 
ne gli proponemmo una serie di conferenze sui 
temi scientifici che avevano attinenza con la fede. 
Ne fu contento e il primo incontro fu lui stesso ad 
aprirlo». 
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una velocità tale che stelle, galassie e pianeti non 
si sarebbero mai formati. Il fisico Lawrence 
Krauss ritiene che esistessero approssimativa- 
mente tante possibilità che la gravitazione fosse 
sufficientemente forte da permettere la creazio- 
ne del cosmo quante quelle che ha unessere uma- 
no di indovinare il numero di atomi che compon- 
gono il Sole. 
Rimane anche l'enigma della vita. Il biologo 
Richard Dawkins ha dichiarato un giorno che, 
lopo Darwin e la sua teoria dell’evoluzione per 
clczione naturale, la vita «non è più un mistero». 
Siamo seri: la vita continua a restare un enigma, 
malgrado questa teoria o le discipline più modor- 
ne, quali la genetica e la biologia molecolare. Nes- 
suno può dirci perché la vita è comparsa sulla Ter- 
та e neppure se si trattava di un fenomeno 
prevedibile o di un caso fortuito. 
Richard Dawkins ed altri so- 
stengono che la vita è 
un fenomeno 
vigoroso, 
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luce dal Nostro sistema solare. 


in grado di apparire ovunque, ma non esiste alcu- 
na prova scientifica a sostegno di tale tesi. Decen- 
ni di ricerche non hanno permesso di scoprire 
alcuna traccia di vita extra-terrestre. Per quel che 
si sa, la vita è apparsa soltanto una volta, qui, sul- 
la Terra, circa 3,5 miliardi di anni fa. E i tentativi 
per ricrearla in laboratorio hanno sconcertato 
tutti i ricercatori che vi si siano cimentati. «Le 
condizioni indispensabili perché la vita compaia 
sono così numerose che la sua origine ha del mira- 
coloso», deplorava un giorno il premio Nobel 
Francis Crick, un agnostico vicino all’ateismo. 


Cercando segnali nel cielu 
Molti scienziati sostengono che, una volta get- 
tate le basi della vita sulla Terra, è trascorso mol- 
to poco tempo prima che si producesse una spe- 
cie così complessa come la nostra. Ma la storia 
della vita contraddice questa affermazione. La 
vita esiste da 3,5 miliardi di anni. E per 180% di 
questo arco di tempo, essa si è concentrata solo in 
organismi unicellulari, quali i batteri o le alghe, 
Poi è accaduto qualcosa – i biologi probabilmen- 
te non sapranno mai con certezza cosa - ed è ini- 
ziata Гега dei trilobiti, dei triceratopi e di molti 

altri organismi multicellulari. 
Il paleontologo Stephen Jay Gould ha 
sottolineato il ruolo fondamentale del 
caso nell’apparizione di Homo sa- 
piens. Se la vita sulla Terra ripartis- 
se da zero, e questo per un milio- 
ne di volte, con tutta probabilità 
non produrrebbe alcun mam- 
mifero e ancor meno una 
creatura somigliante а 
Homo sapiens. Il biologo 
Ernst Mayr considera l’es- 
sere umano come l’unica 
forma di vita di tutta la 
galassia, ovvero di tutto 
l'universo, in grado di in- 
ventare la radio e le altre 
tecniche di comunicazio- 
ne. А suo avviso, il pro- 
gramma SETI - la ricerca di 
intelligenze extra-terrestri 
attraverso l'ascolto di radio- 
trasmissioni — è destinato al 
fallimento. 

Secondo Steven Weinberg, 
esperto in fisica delle particelle, 
«più l'universo sembra comprensibile, 
più sembra privo di senso». lo suggeri- 
sco un altro aforisma: «più l'universo sem- 
bra comprensibile. più sembra improbabile».E 
la cosa più improbabile è, senza dubbio, che un 
ammasso di materia sia in grado di lasciarsi con- 
sumare da questa improbabilità. n 


«Il contrario 

di un enunciato 
corretto è 

un enunciato 
falso. 

Ма il contrario 
di una profonda 
verità può essere 


«un’altra profonda 


verità». 


Niels Bohr, paco danese 
(1885-1962 
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senza risposta. 


2. IL COSMO, DIO E NOI 


La scienza progredisce, 
i misteri anche 


La cosmologia è in grado di risalire fino al primissimo secondo 
dell’universo. Tuttavia, più ci insegna, più lascia delle domande 
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м, imminente la spiegazione del mistero 
dell’esistenza? Alcuni famosi scienziati 
sostengono di sì: le teorie di unificazione 
della fisica — come quella delle super- 
corde — combinate con versioni sofisti- 

cate del big-bang, ci fornirebbero molto presto 

una «teoria del tutto». Il fisico Stephen Hawking, 

ad esempio, considera tale teoria come una rive- 

lazione mistica che trasformerà il nostro «Uh?» di 

meraviglia, di fronte alla contemplazione della 

natura, in un perentorio «Ah, è così dunque!». 
Se la prospettiva di un mondo senza mistero 

vi lascia freddi anziché entusiasmarvi, rassi- 

curatevi: non si realizzerà mai. Uno dei 

grandi paradossi della scienza moderna 

è proprio questo: più cose essa ci inse- 

gna sull’esistenza, più il mistero si 

infittisce. 


L'enigma della realtà 

Prendiamo la domanda più 
semplice di tutte: perché c'è 
qualcosa piuttosto che nulla? 
La formidabile teoria del big- 
bang non è in grado di dirci 
né perché né come il big- 
bang si sia prodotto. Secondo 
la meccanica quantistica, ri- 
cordano alcuni fisici, il vuoto 
pullula di particelle virtuali, 
che diventano reali per un 
istante, prima di sparire. Forse, 
essi concludono, l’intero univer- 
so è cominciato come una sorta di 
particella virtuale. Ma i fisici non 
dispongono di alcuna indicazione che 
permetta di spiegare perché ci sia qual- 
cosa piuttosto che nulla. In definitiva, da 
dove provengono le leggi della meccanica 
quantistica che si suppone abbiano permesso la 
creazione quantistica? 

Domande successive: perché l’universo ha 
questo aspetto e non un altro? Perché obbedisce 
a questa legge piuttosto che a un'altra? L’altera- 
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zione di una di tali leggi avrebbe modificato radi- 
calmente la realtà. Una dose infinitesimale di g 


vitazione in più e l’universo avrebbe cessato la 
sua espansione; subito dopo il big-bang, sarebbe 
crollato in un buco nero. Una punta 

di gravitazione in meno e 

si sarebbe sparpa- 

gliato con 


La nebulosa Occhio ci gatto, ? È 


SCONCERTANTI TEORIE 
SULLA REALE NATURA DEGLI UFO’S 


di Luciano G. Toffoli 


LO STUDIO DI QUESTO GIOVANE RICERCATORE PORDENONESE RIBADISCE 
ATTRAVERSO ULTERIORI ELEMENTI QUANTO SOSTENUTO NEL LIBRO 
«SATANA E LO STRATAGEMMA DELLA CODA» DELLE EDIZIONI SEGNO 


Sono trascorsi cinque anni dalla fati- 
dica notte del 14 Aprile 1985, passata 
alla cronaca per un fenomeno eccezio- 
nalmente strano, definito dagli esperti: 
di ‘Natura Ufologica”’ che interessò 
San Quirino e tutta la fascia Porde- 
nonese. 

Cosa può essere stato? 

In questi anni ho studiato a fondo 
l’argomento neltentativa di dare nna ri- 

osta al misterioso fenomeno. 

Si sà, che quanto scritto da Joseph 
Allen Hyneck, (il massimo Esperto Ufo- 
logico ed Astro-Fisico mondiale, recen- 
temente scomparso), nel suo libro: 
“The Hyneck UFO Report” (Rappor- 
to sugli Ufo) non ha trovato smentite 
а). 

Per cui ё quasi impossibile rifiutarsi 
di accettare l’evidenza di quella percen- 
tuale di avvistamenti che hanno resisti- 
to a qualsiasi spiegazione razionale. 
Pertanto, l’interpretazione corrente è 
che gli UFO esistano realmente e pos- 
sano essere di origine extraterrestre о so- 
prannaturale. 

La Scienza Ufficiale, pur ammetten- 
do la reale possibilità delle ‘‘manifesta- 
zioni ufologiche’’ non si pronuncia, 
poiché, pare che i fenomeni osservati 
non possano appartenere ad un tipo di 

iviltà tecnicamente avanzata, in quan- 

~O gli stessi fenomeni non sono descri- 
vibili a partire dalle leggi fisiche 
conosciute e che hanno carattere uni- 
versale. 

La Scienza Militare sostiene invece, 
come da informazioni personalmente 
raccolte in via ufficiosa, che, la Nazio- 
ne terrestre che fosse eventualmente in 
possesso dei presunti ‘‘aviogetti scono- 
sciuti’’, potrebbe conquistare il mondo 
intero. 

Mi sia consentita una domanda. 

Ma la Chiesa che ne pensa al ri- 
guardo? 

La Chiesa Cattolica Ufficiale non si 
pronuncia su tali presunte ‘‘entità’’ non 
stabilendone provenienza od altro. 

Noi sappiamo che Dio ha creato il 
mondo, l’universo e tutto ciò che vedia- 
mo e conosciamo. È pur vero che Dio 
si è incarnato in questo mondo, per cui 


i teologi sono propensi ad ammettere so- 
lamente “noi” i terricoli: gli uomini. 

Della nostra esistenza ne siamo certi 
per esperienza umana e dalle “Sacre 
Scritture”. Che possano esistere o me- 
no altri ‘‘esseri’’ viventi con corpo ed 
anima, la ‘Sacra Bibbia” per il momen- 
to non ci parla chiaramente, e per es- 
serne certi, si dovrà aspettare la 
affermazione che ne darà la Santa 
Chiesa. 

Questo è quanto si desume dalle in- 
chieste esperite presso alcuni prelati del- 
la Chiesa Romana. 

Ciò che ci lascia piuttosto perplessi, 
è il fatto che, dopo tanti secoli di appa- 
rizionî, gli UFO”s non siano in grado di 
mostrarsi a tutti ed їп maniera decisiva. 

Che non possa trattarsi dunque di 
esseri-umani-extraterrestri, ma piuttosto 
di ‘‘angeli”” о di “demoni” è una teo- 
ria piuttosto diffusa in certi ambienti di 
studio del ramo ufologico. 

Taluni mistici cattolici sono inclini a 
crederlo. 

Tra l’altro, nella rubrica TV, “Nel 
mondo dei Quark” del 22 marzo 1984, 
condotta da Piero Angela, molti scien- 
ziati tra cui degli specialisti della NA- 
SA, che da anni, allo scopo scrutavano 
i cieli del mondo, dichiararono che do- 
po le migliaia di segnalazioni loro per- 
venute di UFO che poi sfumavano nello 
Spazio, restava quale unica spiegazio- 
ne, quella di trattarsi di apparizioni di 
“апре!” о di “demoni” (2). 

Un notissimo ricercatore, Jacques 
Valleé, nel suo libro ‘Messenger of De- 
ception” pubblicato in Italia col titolo: 
*‘‘Messaggeri di illusioni”, si dichiara 
sconcertato della somiglianza del feno- 
meno UFO con fenomenologie 
dell’**Occulto” (3). 

E qui il pensiero scientifico si arresta. 

Secondo il parere di un sacerdote del- 
la Diocesi di Catania, pare non possa 
trattarsi di Angeli, poiché, a suo dire, 
sarebbe contro la Divina Economia che 
Dio ordinasse agli “UFO’s” tali ‘‘gio- 
chi”, oltreché contro la sua Sapienza. 

Quindi gli UFO”s potrebbero avere 
un'origine demoniaca. 

Gli fa eco un monaco della Comuni- 
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tà Agostiniana di Pavia, da me recen- 
temente interpellato, il quale sostiene, 
come, in occasione del noto ‘Incontro 
Ravvicinato di III° Tipo’’ (secondo Ti- 
pologia Hyneck), del metronotte geno- 
vese Zanfretta, avesse avuto modo di 
osservare come la descrizione degli ‘‘es- 
seri incontrati”’ dal sig. Zanfretta coin- 
cidesse straordinariamente con la 
descrizione dei demoni dell’inferno che 
i tre veggenti di Fatima ebbero occasio- 
ne di vedere per un privilegio loro con- 
cesso in una apparizione della Madonna 
(4). 
Tali “esseri” erano descritti come fi- 
gure mostruose e sconosciute con gli oc- 
chi di bragia, di dimensioni gigantesche, 
proprio come li descrisse il Zanfretta, 
e come il “Giornale Genovese del Lu- 
nedì”’ tentò di riprodurre. 

Infine, qualche mese dopo l’avvista- 
mento, in seduta ipnotica trasmessa da 
una TV locale Genovese, il Zanfretta 
confermò punto per punto la versione 
già resa ai giornalisti. 

Non mi pare comunque che tale in- 
terpretazione possa rimanere isolata, se 
è vero quanto asserito da Veronica Lue- 
ken, la signora americana, madre di cin- 
que figli, denominata la ‘‘veggente di 
Bayside” (sobborgo di New York), di 
essere “in contatto” con la Madonna. 

Secondo tale presunto ‘‘messaggio’’ 
della Madonna, gli UFO”s esisterebbe- 
ro ma sarebbero un fenomeno sopran- 
naturale proveniente da Satana. Pare 
che lo scopo di tali manifestazioni sia 
quello di turbare l'umanità e riempirla 
perciò di confusione. 

Infine, sempre stando alla presunta 
*‘dichiarazione’’ della Vergine alla veg- 
gente neuiorchese, se davvero esistesse 
la vita su altri Pianeti, questo sarebbe 
già stato rivelato all’uomo attraverso la 
Rivelazione (5). 
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Concordanza di tesi quindi, fra stu- 
diosi cattolici e protestanti sulla presun- 
ta ‘demonicità’ degli UFO”s. 

L'equipe di studiosi de “La Voce del- 
la Bibbia”, Trasmissione Radiofonica 
Evangelico-Cristiana di Modena, da me 
contattata di recente, mi ha espresso l’i- 
dea che, in assenza di testimonianze 
inoppugnabili, sembra più logico attri- 
buire tali fenomeni alle potenze sovran- 
naturali maligne. 

Ad esempio, i presunti ‘‘messaggi’’ 
“ricevuti” dai cosidetti ‘‘contattisti” 
(persone queste che sostengono di po- 
ter comunicare per via-telepatica con 
presunti “occupanti” di ‘‘astronavi alie- 
ne”), sono piene di falsità, di contrad- 
dizione e di mezze verità, secondo un 
tipico modus operandi di satana che 
suole travestirsi da ‘‘angelo di luce”, co- 
me ci viene detto in 2° Corinzi 11:14. 
Si tratterebbe in definitiva di angeli mal- 
vagi (demoni) abili nello sfruttare anche 
questi ‘mezzi’ per sedurre ed ingannare 
le persone. 

Ciò potrebbe essere in piena armonia 
con i Testi Sacri, secondo cui, gli spiriti 
demoniaci sarebbero in grado di operare 
‘segni’ e ‘miracoli’ (cfr. Apocalisse 
16:14). Anche l’Apostolo Paolo, ricor- 
da che molti fenomeni potrebbero essere 

, realizzati con la potenza di satana. (2° 

| Tessalonicesi 2:9,10). 

| Si potrebbe citare, a testimonianza di 
ciò, l'avvistamento Ufo descritto da 
Frank Salisbury nell’‘‘Utah Ufo Di- 
splay”, avvenuto su precisa indicazio- 
ne di una entità evocata tramite una 
*‘seduta ѕрігіціса””, realizzata con lau- 
silio della tavoletta ‘‘ouija”. 

A conferma dell’episodio, si potreb- 
be sottolineare la ragionevolezza della 
Chiesa Cattolica, la quale ha sempre 
condannato lo ‘‘spiritismo”’ e le cosidet- 
te “sedute medianiche””. Poiché nelle se- 
dute spiritiche, i demoni tenderebbero 
a “mostrare” un’al-di-là uguale alla vita 
presente, per cui indurrebbero gli inter- 
venuti a non praticare mai più alcuna 
legge morale (6). 

"Ezechiele vide la ruota”. 

Era la frase-chiave di un noto serial- 
TV di films tratti dall’ormai trentenna- 
le ‘‘Blue-Book Project’ dell'Aviazione 
Militare USA. 

Furono molti quegli ufologi che in- 
terpretarono erroneamente l'opinione 
secondo cui il profeta biblico Ezechiele 
avrebbe avvistato un ОРО nell’an- 
tichità. 

In realtà, si tratta invece di una de- 
scrizione della potenza di Dio data in 
chiave apocalittica. E più precisamen- 
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te, come spiega il profeta stesso (Ez. 
1:28), dell'aspetto della gloria di Dio. 

Tenuto conto dunque del contesto bi- 
blico e della simbologia di cui spesso 
fanno uso gli scrittori ispirati, mi sem- 
bra che tale spiegazione sia più logica 
di quella che vorrebbe vedere un UFO 
nell’immagine vista da Ezechiele (7). 

Personalmente, ritengo infatti, che si 
dovrebbe evitare una lettura avventata 
dei testi religiosi, siano questi, ebraico- 
cristiani e non. 


Coloro infatti che tendono a ‘‘vede- 
re” UFO sempre e ovunque: sulle ‘‘nu- 
bi”, nei ‘‘carri di fuoco” etc., a mio 
parere sono degli sprovveduti. 

Lo studio e la ricerca teologica ed ese- 
gctica delle “Sacre Scritture” ridurreb- 
bero di molto certi ‘‘facili’’ entusiasmi. 


In conclusione, se questi fenomeni ac- 
cadono, e non vi è ragione di dubitare 
che siano realmente accaduti, si affac- 
cia l’ipotesi di manifestazioni di esisten- 
ze che appartengono ad un mondo 
diverso dal nostro, che, pur non soggia- 
cendo alla rigorosità delle leggi cono- 
sciute, tuttavia sono anch'essi legati a 
leggi della ragione e della loro origine. 


Luciano G. Toffoli 
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“Regina dell’amore” 

Nel citato articolo su “IL SEGNO” 
parlammo della proibizione che mons. 
Nonis dava al culto alla Madonna de- 
nominata ‘Regina dell’Amore”’ , e 
quindi non ne permetteva le manifesta- 
zioni. Rispondemmo allora con argo- 
menti di fatto, cioè con l’esistenza di un 
santuario dal titolo “Та Madonna del 
Divino Amore” (Roma); e la Messa dal 
titolo ‘Madonna del Bell’ Amore” 
stampata nel nuovo Messale delle Mes- 
se della Madonna. 

Ma ci sia permesso ora di fare una ri- 
flessione strettamente teologica parten- 
do appunto dal citato Canone 1186 e 
dalla Costituzione ‘Lumen Gentium”, 
n. 67 e passim... proprio a proposito del 
titolo che a quanto sembia, поп suvne- 
rebbe bene all'orecchio di mons. Nonis. 

La Madonna viene chiamata “Madre 
di Dio” in quanto Madre di Gesù Cri- 
sto. Questo è un dogma di fede, che tutti 
i veri fedeli cattolici conoscono, quindi 
anche il vescovo Nonis. Ora ci si do- 
manda: quale titolo è più grande per la 
Madonna, quello di ‘Madre di Dio”, 
oppure quello di “Regina dell’ Amore”? 
È facile teologicamente capire e rispon- 
dere che il più grande titolo è quello di 
«Madre» e non già quello di “Керіпа’”. 
Infatti questo secondo titolo dipende e 
deriva dal primo e non viceversa come 
si vorrebbe far credere, per cui se ne 
proibisce il culto e le manifestazioni: 
**Madre di Dio è uguale, nella sostan- 
za, a ‘Madre dell’ Amore” in senso più 
assoluto, in quanto che, per definizio- 
ne, “Ріо è Amore”. Se tale non fosse, 
crollerebbe tutta la nostra fede sia іп - 
Dio stesso sia nell'opera sua creatrice 
sia nell’opera redentrice, sia nell’opera ~ 
santificatrice e sia nel premio futuro del- 
la beatitudine eterna cui tendiamo e per 
la quale viviamo. 

Proprio in quanto “Madre di Dio- 
Amore” Lei può ricevere tutti gli altri 
titoli (vedi per esempio le Litanie della 
Madonna), compreso quello che Lei 
stessa avrebbe rivelato al veggente di 
Schio, cioè “Regina dell’ Amore’’. Chi 
ha il più, possiede anche il meno: è leg- 
ge universale sia filosofica sia teologica 
sia di vita immediata e pratica! Dopo il 
titolo che la Chiesa dà alla Madonna di 
“Madre di Dio” ovvio che teologi- 
camente tutti gli altri titoli altro non so- 
no che la dilucidazione di questo che è 
il primo, il più grande, e la ‘Fons et cul- 
men” di ogni altro attributo che noi 
possiamo immaginare o dare a Lei. 

Proibire il culto alla Madonna deno- 
minata ‘‘Regina dell’ Amore”, è un ve- 
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Scienziati e teologi pensano 
il futuro del cosmo 


"Futuro del cosmo, futuro dell'uomo": questo il tema del XV 
Congresso nazionale dell'Associazione Teologica Italiana, 
in programma a Udine dall'11 al 15 settembre 1995. "Con 
questo incontro - afferma don Severino Dianich, presidente 
dell'Ati - intendiamo aprire un dibattito fra scienziati e 
teologi su un tema che interessa l'opinione pubblica che è 
sempre molto attenta ai grandi interrogativi sul futuro". 
Trai numerosi relatori interverrà don Piero Coda, al quale 
il Str ha chiesto una riflessione sul tema del congresso. 


"L'emergenzadell'uomoe della societàumananel 
processo evolutivo ci pone di per sé di fronte a due 
interrogativi circa il futuro del cosmo. Il primo conceme 
| il ruolo attivo, e per qualche verso persino direzionale e 
risolutivo (si pensi soltanto alla scoperta e alla gestione 
| dell'energiaatomicao, peraltriversi, alle nuove frontiere 
dischiuse dalla biogenetica), che l'umanità può o anche 
deve giocare nel futuro stesso dell'evoluzione. Il secondo 
riguarda le conseguenze di tale ruolo: vale a dire la 
direzione che le scelte o in ogni caso le azioni umane 
possono di fatto imprimere all'evoluzione del cosmo e 
alla situazione stessa che in esso è destinata ad avere la 
famigliaumana. Il che implicail discemimento oltre che 
della rettitudine, anche del valore etico delle opzioni 
umane e quello del senso ultimo della libertà dell'uomo 
| іп rapporto al futuro del cosmo. Di qui scaturisce, in 
particolare, la questione del male - almeno nel suo 
significato morale, se non religioso - e quella della 
possibilità che l'uomo ha o meno di farvi fronte con le sue 
proprie energie e risorse. Evidentemente l'uno e l'altro 
interrogativo rimandano alla questione di fondo del 
significato dell'emergenza stessadel "personaggio" umano 
che tende a diventare inevitabilmente "protagonista" nel 
dramma della storia cosmica. 

Fuori discussione è la pertinenza teologica di 
| questo tema. Il fatto è che il centro del kerigma 
neotestamentario ci presenta l'evento Gesù Cristo come 
| escatologicamente decisivo inriferimentoalla rivelazio- 
ne del senso e alla redenzione della libertà umana: non 
solo nel suo significato spirituale e nel suo esito 
| metastorico, ma precisamente anche in relazione al suo 
| ruolo dentro la storia umana, al destino globale del 
cosmo, alle conseguenze oggettive delle sue opzioni 
anche fallimentari e peccaminose. In tale contesto si 
profila la questione: in qual modo va intesa e giocata la 
reciproca sollecitazione, anzi l'interazione tra visione 
scientificae visione teologica dell'universo? 
| La visione cosmologica, accreditata dai diversi 
saperi scientifici, di un universo dinamico e non statico, 
relazionale e non parcellizzato sostanzialisticamente, 


sino a un certo punto indeterminato e aperto e non 
deterministicamente fissista nella sua struttura acquisi- 
ta, non è per sé in contrasto con l'orizzonte e i contenuti 
veritativi ed etici della rivelazione - come aveva intuito 
Teilhard de Chardin e com'è stato sancito dal Vaticano 
П. L'interazione tra le prospettive dei due saperi - 
cosmologia scientifica e teologia -, senza preconcetti 
esclusivismi e senza troppo facili ed affrettati 
concordismi, deve aiutarli entrambi, negativamente, a 
"de-ideologizzarsi": a superare, cioè, la tentazione di 
travalicare i rispettivi confini epistemologici invadendo 
l'altrui campo. Positivamente, la teologia non hache da 
guadagnare dall'assunzione critica dei quadri di riferi- 
mento e delle categorie scientifiche sicuramente verifica- 
tee vagliate dalla riflessione filosofica nella loro consi- 
stenza epistemologica. Dal canto suo, essa ed essa sola 
può e deve offrire quel "di più" che le viene dall'evento 
singolare di Gesù Cristo. Di fatto, l'interazione tra il 
sapere teologico e le visioni cosmologiche ha prodotto 
unasignificativa, etalvolta persino radicale, revisione di 
queste ultima (si pensi, ad esempio, al principio di 
creazione); inoltre, unaconcezione dell'universo e delle 
sue leggi immantenti più vicina allarealtà rappresentadi 
per sé lapossibilitàoggettiva di unamaggiore compren- 
sione e incarnazione nella storia della verità salvifica 
della rivelazione. 

Nella prospettiva della rivelazione giudaico-cri- 
stiana, è evidente il ruolo centrale e definitivo che 
l'evento uomo è chiamato a costituire. C'è dunque, un 
"principio antropico" anche perla teologia. Ma esso va 
inteso non tanto nella prospettiva fissista e primordiale 
della cosmologia tradizionale: per cui egli è il vertice 
dell'universo, a cui tutto deve servire (una visione che 
certamente può anche condurre a un'oggettivazione 
mercificata della creazione stessa); ma piuttosto in 
quella, biblica e neotestamentaria, per cui la persona 
umana è dinamicamente chiamata, quale "immagine e 
somiglianza di Dio", aservire la creazione per condurre 
essa-con-sé, sé-con-essa alla pienezza del suo disegno. П 
che implica non solo un compito, per dir cosi, statico di 
"governare" la natura, ma piuttosto di pilotame - secon- 
do il disegno di Dio - il processo evolutivo per quanto 
almeno è suo dovere e suo potere. Ma ciò avviene solo 
nell'intersoggettività. La creazione infraumana acquista 
il suo senso (trascendendolo) solo all'intemodell'incon- 
tro delle libertà nell'agape reciproca. Il mondo è chiama- 
to a diventare - come si esprime la Gaudium et spes - 
"spatium verac fraternitatis". 

In fondo, l'evento di Gesù Cristo e la sua pasqua 
di morte e resurrezione costituiscono il decisivo emerge- 
те di questa realtà: come possibilità di grazia che viene 
da Dio e come vocazione e responsabilità che interpella 
gli uomini". (Piero Coda) 
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Vagli Sotto Misteriosa luce durante la sacra rappresentazione della Passione. Qualcu 


di 


Cosa era quella «stella cadente» 
che ha illuminato la sacra rappre- 
sentazione di Vagli Sotto la sera 
del venerdì santo? Il mistero 
sull’origine di questo fenomeno 
sta facendo discutere in tutta la Gar- 
fagnana. La luce è stata vista da 
moltissime persone nel momento 
culminante della crocefissione. 

In molti giurano di avere visto una 
«stella cadente», insomma un fa- 
scio luminoso che sarebbe andato a 
cadere nel punto dove si svolgeva 


о Magistrelli 


la scesa della crocefissione. In un 
primo momento tutti avevano pen- 
sato che fosse ün effetto artificiale 
della scenografide si era levato an- 
che un applauso scrosciante. Suc- 
cessivamente, invece, è stato appu- 
rato che nessun 2ffetto-luce era sta- 


to programmato e messo in atto dai 


tecnici della manifestazione e dun- 
que rimane il dubbio e la curiosità 
su quella luce e sul suo significato. 
In simili occasioni, si fa presto a 
far galoppare lafantasia. Certo che 
nessuno sa spiegare cosa sia succes- 


so e molti confermano di aver visto 
quella luce. 

А Vagli Sotto, intanto, si traccia un 
primo bilancio della manifestazio- 
ne che è stata caratterizzata da uno 
svolgimento perfetto. 

Tutto è proceduto nel migliore dei 
modi, a cominciare dalle condizio- 
ni del tempo, al contrario di altri an- 
ni in cui la pioggia aveva messo in 
difficoltà gli organizzatori. Oltre 
duemila sono state calcolate le per- 
sone presenti. La rappresentazione 
era iniziata davanti al sacrato della 
chiesa di San Regolo a Vagli Sotto 


conle scene della lavanda dei piedi 
e l'ultima cena. Poi l'orto del Getze- 
mani in piazza Garibaldi, la casa di 
Caifa in largo Vittorio Veneto, il 
pretorio allestito sotto le volte di ca- 
sa Abrami. Quindi il cammino ver- 
so il Monte Calvario, sul colle anti- 
stante il paese, con la crocifissione 
e morte di Gesù. Dopo la rappresen- 
tazione, è seguita la cerimonia reli- 
giosa con la processione verso la 
parrocchiale, durante la quale ha 
prestato servizio la filarmonica 
«Puccini» di Vagli Sopra. Tra le au- 
torità presenti, il comandante della 


compagnia dei Carabinieri di Ca- 
stelnuovo Anfuso, il sindaco сї Va- 
gli Landi, il comandante del rag- 
gruppamento vigili urbani Garfa- 
gnana uno Giorgi Mariani. Tra i 
principali protagonisti: Giovan 
Corrieri (Gesù), Giuseppina Nit 
ni (Madonna), Nicola Bresciani, 
Mariano Baisi, Arturo Tortelli, 
Santino Baisi, Albano Cagnoni, Lo- 
riano Coltelli, Piero Bertelli, Vivia- 
no Rapaioli, Attilio Canelli, Anto- 
nello Mastromei, Giuseppe Bertel- 
li, Osvaldo Trombi (Apostoli), 
Marcello Ferrari (Zela), Апетіо 


Bravi (Caifa), Giampie 
Silvano Angeli, Corrad 
Adolfo Canelli (sommi 
Luigi Magazzini (Pilato 
na Radicchi, Simona Bi 
nia Trombi (pie donne), 
Radicchi (Veronica), Gi 
setti e Piero Balducci 
Giampaolo Cardosi (Cir 
sabetta Baisi nella veste 
re. 

Poi 40 soldati in costumi 
oltre 60 figuranti rappre 
popolo. Il comitato pari 
il gruppo giovanile, ring 
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(епова luce durante la sacra rappresentazione della Passione. Qualcuno grida al miracolo 
la della crocefissione. In un soe molti confermano di aver visto соп le scene della lavanda dei piedi compagnia dei Carabinieri di Ca- 
momento tutti avevano quella luce. e l'ultima cena. Poi l'orto del Getze-  stelnuovo Anfuso, il sindaco di Va- 
le fosse ùn effetto artificiale А Vagli Sotto, intanto, si tracciaun mani in piazza Garibaldi, la casa di gli Landi, il comandante del rag- 
сепоргаййе si era levato an- primo bilancio della manifestazio- Caifa in largo Vittorio Veneto, il 
| applauso scrosciante. Suc- Пе che è stata caratterizzata da uno lestito sotto le volte di ca- 
invece, è stato appu-  SYolgimento perfetto, . sa Abrami. Quindi il cammino ver- 
Tutto è proceduto nel iore dei so il Monte Calvario, sul 
modi, a cominciare dalle condizio- _ stante il paese, con la croci; 
тро, al contrario di altri an- е morte di Gesù. Dopo la rappresen- 


ti i paesani, i collaboratori, i registi 
delle scene, й luci e dei suoni, 
gli attori e i figuranti e tutti quelli 
che harno dato il loro contributo, 
in modo particolare tutti i compae- 
nia Trombi (pie donne), Maristella sani emigrati. Inoltre un ringrazia- 
Radicchi (Veronica), Giordano Or- mento a Cassa di risparmio di Luc- 
setti e Piero Balducci (ladroni), са, П Ciocco, Banca Toscana, Coo- 
Giampaolo Cardosi (Cireneo), Eli- perativa Apuana, ditta Autotraspor- 
la pioggia aveva messc in tazione, è seguita la cerimonia reli- sabetta Baisi nella veste di narrato- ti Marzio Paganelli che ha effettua- 
fficoltà gli organizzatori. Otre ріоѕа con la processione verso la re. to il servizio navetta peri visitatori 
[ное e sul auo significato, duemila sono state calcolate leper- parrocchiale, durante la quale ha no Rapaioli, Attilio Canelli; Anto. Pei 40 soldati in costume d'epoca e da località Bivio a Vagli, la signora 
Ill meonaioni, ni fa presto a sone presenti. La rappresentazione prestato servizio la filarmonic: llo Mastromei, Giuseppe Bertel- oltre 60 figuranti rappresentanti il Emmy Cappelli del comitato par- 

1а fantasia, Certo che vanti al sacrato della «Puccini» di Vagli Sopra. Tra le li. Osvaldo Trombi (Apostoli), popolo. Il comitato parrocchiale с rocchiale di Gassano е al comune 

ома aha мис п Regolo a Vagli Sctto  torità presenti, il comandante della Marcello Ferrari (Zela), Arte il gruppo giovanile, ringraziano tut- di Vagli Sotto. 
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L'INNIPENSENTE | 
Don Piero Coda sostiene che la presenza di altri esseri intelligenti non $piazzerebbe ja Chiesa 


TAG. 22 


48. До. 95 


Sorpresa: Et esiste ей è figlio di Dio 


| Secondo un teologo gli extraterrestri sono creature del Signore‘dl pari degli uomini 


КОМА. Anche gli extra- 
terrestri, ‘ se esistono, son 
creature di Dio e, per la sol 
dasietà che coinvolge tutta la 


creazione, rientrerebbero an- = 


che loro nel riscatto dal pec- 
cato originale. Sul piano teo- 
logico, qui nessuna diffe- 


shock di fronte ad ui 
tuale conferma dell'esistenza 
di esseri intelligenti extraterre- 
stri, casomai sorpresa e impre- 
parazione «di fronie a una no- 
tizia che comporterebbe una 


novità nel nostro modo nor- 
male di concepire il mondo е 
il rapporto con la creazione». 


A репѕала così è 


SIR, l'agenzia promossa dalla 
Ccnferenza Episcopale, 


телеге, dice don Coda, non 
comporterebbe «una difficoltà 
sostanziale per la fede cristia- 
na perché il centro della fede 
cristiana è che Gesù Cristo è il 


il teologo - 
Don Piero Coda, al quale il: 


Figlio 
mezzo di cui ed in vista di cui 
tutto è stato creato. 

Quindi - spiega - ogni real 
à creata, ogni realtà inte! 


rimento агае е radi- 
cale соп la creazione da parte 


salvezza che si realizza in Cri- 
sto». Nessun pericolo, quindi, 
per la teologia, anzi l’esistenza 
di extraterrestri potrebo «es- 
sere un aricchimento, così 


о, fatto uomo, per; соте ‘in passato è 


‘avvenuto 
quando la cultura europea è 
entrata in contatto con mondi 
che prima erano assolutamen- 


sto caso, 


. fatto che ci siano altrove nel- 


l'universo esseri 


leologo, - per 
la solidarietà che c'è in rutta la 
creazione, comporta che vi sia 
una necessità di salvezza per 
tutti». 


| mostrano curiosamente 


| pechi Che indagano il co- 
A gli avvistamenti de- 


те piramidi e ип vol- 


in ‘pietra con grendi 


"Universo. 


E Da per 
abitabilità dei mond: si 
intende un complessc di 
condizioni adatte ¿lle 
forme di vita esistenti 
pu terra, ‘senza ‘negare 

l'assoluta possibilità di 
forme di vita adatte a 
biosfere totalmente direr- 
se dalla_terrestre. Gli 


attuali, non sono abitabili 


-A parte le temperature 


"elevatissime fino a 350 
gradi o molto sotto lo - 


гето, persino a meno 150 
gradi. Non abbiamo an- 
сота notizie dei pianeti 
fuori del sistema solare. 


——“L’Enciclopedia Cattoli- 


ОДЕА 


Filosofi e scienziati catto- 


-lici propendono a consi- _ 


derare probabile in un 
avvenire più о meno 
prossimo, quando i sin- 
goli astri avranno rag- 
giunto il grado di evolu- 
zione e trasformazione 
richiesto a soddisfare le 
‘esigenze dell'uomo quan- 
to all'atmosfera, alam- 
biente, al nutrimento. 


I cattolici Secchi, Po- 


"ме, Muller, Denza ed al- 


‘tri, erano per la pluralità 


ge . -det mondi; Flammarion 


AREOPAGO — 


di mons. MARIO CANCIANI с 


mente Papa, Патіо di 


Poitiers, il venerabile 


flusso e il Е del “+ 


mare con Galileo nel _ 
1615, ma con Foucault . 
nel 1851/52 nel Pantheon 


di Parigi mediante il : 


pendolo con la rotazione 


ә relativa. 


C'è chi ha cercato con- 
ferme nella Santa Scrit- 


-sciate dal Buon Pastore 


denzione. Ma già Cle- _ 


Li 


“sé cadessero: 
‘mel del cosmo 


glie dell’Universo!. #2) 


BRE 
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ammette 
l’esistenza 


prossimo passo: 
missionari 
nel cosmo, 


esseri 
di altri mondi? 


Alfredo Lissoni 


1 convegno internazionale 
di San Marino sugli Ufo, 
che si è tenuto a fine mag- 
gio, ha sbalordito Pim- 
cambiamento di rot- 
ta della chiesa, che sino a qual- 
che anno fa di extraterrestri non 
voleva neanche sentir parlare. 
A lasciare a bocca aperta molti dei 
presenti è stato un noto esponente 
del Vaticano, monsignor Corra- 
do Balducci, che ha dichiarato: 
“Dopo le numerosissime e crescen- 
ti testimonianze circa i cosiddetti 
dischi volanti o astronavi e gli 
extraterrestri, si può e si deve ra- 
gionevolmente affermare che qual- 
cosa di vero esiste. Anche se la stra- 
grande maggioranza dei casi trova 
una spiegazione in varie considera- 
zioni e fenomeni, tutto ciò appare 
inadeguato a esaurire la totalità 
delle testimonianze. La critica più 
severa e rigorosa potrà ridurre di 
molto il numero degli episodi, ma 
mai eliminarli tutti”. 
Padre Balducci si era già esposto in 
una intervista del "98 al quotidiano 
inglese “Times”. “E'... ragione- 
vole credere e affermare che 
gli alieni esistono”, dichiarava, ag- 


Monsignor corrado 
Balducci, che fra l’altro ё un noto 
esorcista, è aperto alla possibi- 
lità che altre forme di vita intelli- 
gente abitino l'universo. 


COSÌ l'artista Michael Z. Tyree 
һа voluto immaginare una 
mamma extraterrestre. 


giungendo alcune considerazioni, 
fra cui che, secondo lui, “gli alie- 
ni si sono evoluti più rapida- 
mente degli esseri umani. Ma 
anche se si scoprisse che gli extra- 
terrestri sono in qualche modo su- 
periori agli umani, questo non 
metterebbe in dubbio gli inse- 
gnamenti del cristianesimo”. 
Ecco, qui sta un punto fondamen- 
tale. Perché, prima di uscire allo 
scoperto, la chiesa da tempo si è 
mossa per studiare i fenomeni col- 
legati agli Ufo. Si è venuto così a 
sapere che il Vaticano ha addirittu- 
ra creato da anni una cattedra di 
“parapsicologia е ufologia", 
diretta da padre Andreas Resch, e 
che i gesuiti della Specola Vaticana 
(l'osservatorio Astronomico del 
Vaticano, che si trova a Castelgan- 
dolfo) sono addirittura pronti a 
mandare missionari nello spazio 
per convertire E.T... 

Questo anche perché, fa notare 
monsignor Balducci, nel Nuovo 
Testamento si legge che Cristo è 
il re dell'universo, non sola- 
mente del mondo. E quindi...per- 
ché porgli dei limiti? 


Ufologia Benedetto E.T.! 


overi alieni, non sono an- 
cora arrivati e già c'è chi li 
vuole convertire a forza 
o demonizzare. Quando 
magari, come in un vecchio roman- 
zo di fantascienza dello scrittore 
Josè Philip Farmer, essendo abi- 
tuati a viaggiare nello spazio e a 
osservare i mondi dalle stelle, sono 
forse più vicini a Dio. 
Più di noi, di sicuro. 
Non tutti sono però d'accordo con 
l’idea di convertire E.T. Diversi 
ambienti cattolici sunu ancora 
convinti che gli extraterrestri non 
siano ‘fratelli dello spazio’, ma 
diavoli scappati dalla Terra. 
Sembra essere questa la linea di 


Quanti, e soprattutto “come”, 
sono gli extraterrestri? Secondo 
l'ufologo americano Brad Steiger, 
almeno queste quattro razze 
visitano la Terra - e se ne ha 
quindi una descrizione: 

© umanoidi 

formato Alfa 

Alti circa un metro e mezzo, con 
la testa enorme, gli occhi ovali, 
sono detti “ Grigi" dal colore 
della pelle. Sarebbero 
intelligentissimi scienziati che 
vengono a compiere ricerche; 

© umanoidi 

formato Alfa 
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Chi о vede come il diavolo 


pensiero delle edizioni cattoliche 
Segno di Padova, stando a due lo- 
ro pubblicazioni. Ci riferiamo ai li- 
bri “Satana e lo stratagemma della 
coda” di Piero Mantero (lire 
20.000) e “Gli dei che hanno fallito 
- Indagine sulle ‘religioni’ ufologi- 
che” di Rosanna Cerutti (lire 
15.000), dai quali emerge che à di- 
schi volanti sono i carri con 
cui l’Anticristo farà ritorno 
sulla Terra, с che le apparizioni 
degli UFO sono “manovre” per di- 
stogliere la gente dalla preghiera. 


Nel Terzo millennio assistere- 
mo all'invio di crociate spaziali, 
per evangelizzare gli alieni? 


Alfa, beta, gamma e delta 


Perfettamente umani, alti e 
biondi, evoluti spiritualmente, 
sono gli angeli custodi biblici, 
interessati a salvare l'umanità; 
@ umanoidi 
formato Gamma 
Simili a scimmie, sono automi 
mandati a raccogliere campioni 
di flora e fauna terrestre; 
© umanoidi 
formato Delta 
Hanno sembianze mostruose 
(rettili, pipistrelli): si divertono ad 
aggredire cose о persone рег 
motivi ignoti; ma forse esistono 
solo nella fantasia. 


Se e e e 


(26), 


_ Gianfrance 


ROBERTO ALLEGRI 
CASTEL GANDOLFO - FEBBRAIO 


uello degli extraterre- 

stri è un tema che inte- 

ressa molto anche la 

Chiesa», dice il gesuita 

Guy Consolmagno, a- 
stronomo e scienziato plan 
tario di a internaziona 
«La Pontificia Ac 


nizzato un congresso di astro- 
biologia durante il quale i più 
grandi esperti di vita nello 
spazio hanno esposto le loro 
teorie e discusso sulla reale 
possibilità che l’uomo non sia 
solo nell'universo. Per la pri- 
ma volta, la Chiesa ha messo 
attorno a un tavolo scienziati 
di tutto il mondo e di diverse 
religioni, interessati agli “alie- 
ni”. L'idea che ci siano altre 
razze e altre intelligenze oltre 
quelle terrestri non è contra- 
ria al pensiero tradizionale 
cristiano. E non esiste = 


GUY CONSOLMAGNO — 


«Dio non può essere così limitato da creare solo sulla Terra», dice il 
gesuita astronomo della Specola Vaticana. «L'idea di esseri intelligen- 
ti su altri pianeti nôn è anticristiana. E, se esistono, ci assomigliano» 
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(ТШ М$ТЕВО 


Castel Gandolfo 
(Roma). Guy Con- 
solmagno, padre ge- 
suita e scienziato 
planetario, al tele- 
scopio della Speco- 
la Vaticana, Гоѕѕег- 
vatorio astronomi- 
co della Santa Se- 
de. Più a sin., nella 
biblioteca: è autore 
di diversi testi in 
cui sostiene la ne- 
cessità che scienza 
e religione lavorino 
insieme per com- 
prendere a fondo le 
leggi dell'universo. 


> nulla nelle Sacre scrit- 
ture che possa confermarne 
o contraddirne l’esistenza. 
Finora non abbiamo trova- 
to prove, ma non possiamo 
pensare che Dio così li- 
mitato da creare soltanto 
sulla Terra, L'universo po- 
trebbe benissimo contenere 
altri mondi con altri esseri 
creati dal suo amore». 
Americano del Michi- 
gan, laureato al Mit di Bo- 
ston, padre Consolmagno è 
uno dei massimi esperti al 
mondo di meteo) Mem- 
bro del gruppo di ricerca- 
tori della Specola Vaticana, 
il prestigioso osservatorio 
astronomico, ha scritto 
molti libri in cui sostiene la 
necessità che scienza e reli- 
gione lavorino insieme per 
comprendere sempre più in 


profondità le leggi dell’uni- 
verso. Lo incontriamo nella 
sede della Specola Vaticana 
a Castel Gandolfo, da poco 

statasi dal palazzo por 

э, dove si trovava da 

Anni 30, al monastero delle 
monache basiliane, nella 
parte opposta dei giardini 
papali. Padre Consolma- 
gno ci da nei laborato! 
di ricerca, nella bibliotec 
con oltre 22 mila volum 
t i rarissime seconde e- 
dizioni originali di Coper- 
nico, Keplero e Newton, e 
nell'archivio di tutte le fo- 
tografie fatte col telescop 
dagli Anni 30 a оррі 

«Film e romanzi presen- 
tano troppo spesso gli ex- 
traterrestri come qualcosa 
di orribile di cui avere ter- 
rore», dice, «ma la verità è 


che temere il cosmo signi! 

ca impedirsi di apprezzar- 
ne la bellezza. C’è anche 
chi spera che gli alieni ven- 
gano sulla Terra per risol- 
vere i nostri problemi: è ri- 


dicolo, i problemi della Ter- 
olvere 


li dobbiamo 


lieno sarei molto cauto; c'è 
già stato un salvatore venu- 
to sulla Terra, ma gli uomi- 
ni non gli 

una bella fine! 

«La fede cristiana inse- 
gna che Dio ha creato l’uni- 
verso per amore e che ama 
la sua creazione al punto 
da aver mandato il suo fi- 
glio unigenito a diventarne 
parte», prosegue padre 
Consolmagno. «Sant'Ata- 
nasio, nel IV secolo, ha det- 
to che l’Incarnazione ha re- 


cro l'universo stesso. 
Quindi studiarlo è come 
pregare, è un atto di onore 
verso Dio e anche un modo 
per conoscerlo meglio. In 
sostanza, la mia fede mi di- 
ce chi ha creato l'universo, 
mentre la mia scienza mi 

dice come lo ha fatto. 
Siamo tutti creature di 
Dio. Qualsiasi soggetto 
consapevole di sé e dell’esi- 
stenza degli altri, libero di 
scegliere di amarli о rifiu 
econdo San Tomma- 
so d'Aquino sarebbe fatto 

gine e somig] 

Quindi, se es 
‘o extraterrestri dotati d 
intelligenza e libero arbi- 
о, non soltanto sarebbe- 
ro nostri fratelli, ma avreb- 

bero il nostro aspetto». 

Roberto Allegri 


” agli extraterrestri 


on esclude la presenza di altre forme di vita nel cosmo 
VESCOVI 


ilm di fantascienza di Steven Spielberg 


entifica - in questo senso è 
а piena riabilitazione di Ga- 
> quindi di fare tabula rasa 
tazioni anti-evoluzioniste e 
ntifiche che i settori piùcon- 
ri della Chiesa coltivano, in. 
i con Гаја fondamentalista 
angelici americani. Ravasi è 
l resto chiamato dal Papa al 
o della cultura proprio perla 
fa esperienza nel dialogo con 
o laico variamente inteso. 


JONVEGNO 
Vaticano siè 

pena conclusa _ 
а settiman: 


studi dedicata = 
’astrobiologia _ 


у 


Su tutt'altro fronte va avanti, ad 
Assisi, l'assemblea generale dei ve- 
scovi italiani. Jeri ha incontrato la 
stampa il Segretario generale della 
Cei, mons. Mariano Crociata ed è in- 


tervenuto sul tema mafia, reso alr, 


‘tuale dalle cronache di questi giorni. 
Crociata ha ribadito che «percoloro 
che aderiscono alle organizzazioni 
mafiose non servono scomuniche, 
perché di fatto chi ne fa parte è già 
fuori dalla comunione ecclesiale, 
anche se si ammanta di comporta- 
mentireligiosi». Poi ha aggiunto che 
la presenza forte della criminalità 
organizzata «impegna tutti, a partire 
dalle istituzioni edneative come fa- 
‘miglia, scuola, perché si realizzi una 
cultura della legalità». Il Segretario 
della Cei ha poi richiamato il celebre 
discorso di, Wojtyla nella Valle dei 
Tempi, in Sicilia, quando il Papa po- 
lacco invocò il giudizio di Dio sulla 
mafia. 

FRANCESCO PELOSO 


VATICANO: D 
SEE DEWEB 


“tante dell’Interpol parlerà della 
cyber-criminalità e delle viola. 
zioni del copyright, Si svolgerà 
MPA da domani a domenica, 
Aula del sinodo vecchio în 
ү cano, l’assemblea plenaria · 
“della Commissione ‘episcopale. si 
europea регі media sul tema ıı 
| «la cultura di Internet e la co- 
' municazione della Chiesa». In 
Vaticano. ‘arriveranno, insieme ai 
‘ento delegati delle ‘conferenze 
‘episcopali europee, anche i rap- 
presentantidella rete sociale 
Facebook, del motore di ricerca 
|| Google-Youtube, del micro» 
_ blogging Identi.ca e lell’enci- 
‘clopedia Wikipedia: i L’assel 
“blea verificherà l’idea alla bı 
della creazione della loro Im- 
presa multimediale; quindi ver- 
г ranno esaminate le modalità di 
% чего Ча parte delle persone, 


‘esperti saranno interrogati ‘sui 
Sviluppi che prevedonc I 


"ШОУ quali TU ha 
la presenza di Internet, per la 
missione della Chiosa, com 
ternet è entrato nella pastorali 
quotidiana della diocesi e delle 
з parrocchie, е ancora si 


‘messaggio с 
iano nella cultura attuale 
[ei'interattività. 


IL CASO 


BASTA TERAPIE 
BIMBO MALATO 
POTRÀ MORIRE 


LONDRA. Si con- 
clude in Gran Brota- 
gnalastoria di “Baby 
Rb”, un bimbo di un anno colpito 
da una гага malattia neuromu- 
scolare che gli impedisce dimuo- 
versi е respirare autonoma- 
mente, Il padre e la madre infatti 
hanno infatti deciso, di comune 
accordo, di staccare i macchinari 
che tengono in vita il figlio. 

La coppia,separatamainbuoni 
rapporti, inizialmente era in di- 
saccordo e sì era rivolta all’Alta 
Corte britannica perché deci- 
desse il da farsi su questa dolo- 
rosa vicenda. La madre del pic- 
colo, infatti, riteneva insieme ai 
medici che la qualità di vita del 
bimbo fosse così compromessa 
da rendere preferibile la sospen- 
sione di ogni pratica terapeutica. 
Il padre, al contrario, voleva op- 
porsi а tutti i costi, ma a sorpresa 
ha ritirato il suo no - si legge sul 
Daily Telegraph - e ora la spina 
potrà essere staccata. 

La decisione arriva dopo la 
presa di posizione di un medico a 
cuiil legale del padre siera rivolto 
pertentare di tenere invita il pic- 
colo, Andrew Bush dell’Imperial 
College di Londra, pediatra 
esperto in problemi respiratori, 
in origine si era detto disposto a 
praticare una tracheotomia al 
bimbo. Tuttavia, lo stesso medico 
ha poi ha cambiato idea, conclu- 
dendo. che «nell'interesse di 
“Baby Rb” la cosa migliore non 
sonolatracheotomia e la ventila- 
zione a domicilio. Non per bana- 
lizzare il punto di vista del padre - 
‘haaggiunto il medico- malamag- 
giorparte dei pediatri troverebbe 
molto difficile scavalcare la deci- 
sione di una madre». 

Il bambino al centro del dram- 
matico caso soffre di sindrome 
miastenica congenita. Questo si- 
gnifica che il suo cervello fun- 
ziona normalmente, ma oltre a 
non poterrespirare e muoversi; il 
piccolo non può comunicare e in- 
teragire con il mondo circo- 
stante. 

A. QUA. 
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RICERCHE SUGLI AL! 


di 


E ж. 


La Chiesa “apre” agli 


а 
Жы 


е 


Per la prima volta uno scienziato gesuita non esclude la presenza с 


ROMA. Se mai ci saranno gli “in. 
contri ravvicinati del terzo tipo”, 
questi saranno simili a quelli del 

` confronto fra due culture, due 
mondi, che si toccano per la prima 
volta, un po’ come ayvennefragli eu- 
ropei e gli indios delle Americhe 
dopo la scoperta di Colombo. A so- 
stenerlo è uno scienziato gesuita, 
padre José Funes, direttore dal lu- 
glio scorso della Specola vaticana, il 
celebre osservatorio. astronomico 
della Santa Sede che ha una sede sto- 
rica a Castel Gandolfo, e un'altra, 
con tecnologie all'avanguardia, in 
Arizona, negli Stati Uniti. E certo 
Steven Spielberg difficilmente po- 
teva immaginare, «all'epoca 
dell'uscita del suo celebre film, nel 
1977, chela Chiesa sarebbe giunta, in 
materia di extraterrestri, più o meno 
alle sue stesse conclusioni. Non solo: 
il cardinale Giovanni Lajolo, gover- 
natore del Vaticano, è andato più in 
là, spiegando che la vita su altri 
mondi non è roba da fantascienza 
та oggetto di ricerca per la scienza. 

Nell'ultima settimana siè svolta in 
Vaticano una settimana di studi de- 
dicata all'astrobiologia, al centro il 
tema della possibile presenza di 
altre forme di vita nel cosmo. Gli ex- 
traterrestri insomma, né più né 
meno. D'altro canto padre Funes, 
negli ultimi mesi, aveva stupito lo] 
nione pubblica toccando а più ri 
prese il tema della presenza “aliena” 
nell'universo; in tal modo sembrava 
quasi violare un tabù della Chiesa: 
l’uomo al centro del Creato si misu- 
rerebbe con altre forme di vita intel- 
ligente, un altro capitolo del disegno 
di Dio? Sta di fatto che Funes, pre- 
sentando ieri le conclusioni del con- 
vegno, ha affermato che di fronte a 
чп “incontro ravvicinato” fra noi e 
gli extraterrestri. «capiterebbe 
all'umanità quello che è successo 
quando gli europei. hanno incon- 
trato“ altre, popolazioni. Possiamo 
anche immaginare cosa possano 
averpensatole persone nate in Ame- 
rica quando si sono incontrate con 
gli europei. Sarebbe anche un incon- 
tro di culture e civilizzazione», 


) 


L'esempio del gesuita-scienziato 
forse non è casuale, visto che da ‘quel 
contatto sono scaturite nuove civiltà 
maanche conflitti inauditi. Tuttavia, 
ha poi precisato il direttore della 
Specola vaticana, non siamo vicini a 
scoperte sconvolgenti. Da parte sua 
ilprofessor Chris Impey - del Dipar- 
timento di astronomia dell’Univer- 
sità dell’Arizona - ha sottolineato 
che 400 anni fa Galileo ha cambiato 
il modo di vedere la relazione 
dell’uomo con l'universo. mentre 
negli ultimi 15 anni le innovazioni 
tecnologiche hanno portato alla sco- 
perta di oltre 400 pianeti oltre il si- 
stema solare. E’ dunque possibile 
immaginare che ci siano diversi luo- 
ghi abitabili nella Via Lattea. 

П riferimento a Galileo è impor- 
tante. Da quando mons. Gianfranco 
‘Ravasi ha preso le redini del Pontifi- 
cio consiglio per la cultura, il suo 
obiettivo è stato quello di riaprire un 
dialogo forte fra la Chiesa e la comu- 


E.T., l'extra-terrestre, protagonista del famoso filmdi 


не и 


nità scientifica — in questo senso è 
‘andata la piena riabilitazione di Ga- 
lileo — e quindi di fare tabula rasa 
delle tentazioni anti-evoluzioniste e 
antiscientifiche ehe i settori più con- 
servatori della Chiesa coltivano, in 
sintonia con Гаја fondamentalista 
degli evangelici americani. Ravasi è 
stato del resto chiamato dal Papa al 
dicastero della cultura proprio perla 
sua lunga esperienza nel dialogo con 
il mondo laico variamente inteso. 


ILCONVEGNO 
In Vaticano si è 


= un a settiman: 


di studi dedicata — 


all’astrobiologia 


i fantascienza di Steven Splelbı 


Di 


erg 


Su tuttaltro f 
Assisi, l’assembl 
scovi italiani. Те 
stampa il Segret 
Cei, mons. Maria 
tervenuto sul te 
tuale dalle стопа 
Crociata ha ribad 
che aderiscono : 
‘mafiose non ser 
perché di fatto ci 
fuori dalla com 
anche se si amm 
mentireligiosi».] 
la presenza forte 
organizzata «imp 
dalle istituzioni e 
miglia, scuola, pei 
cultura della lega 
della Cei ha poiri 
discorso. di Wojtı 
Tempi, in Sicilia, ‹ 
lacco invocò il git 
mafia. 


FRANCESCO PELOS 


Avvistamenti finiti: che succede? 


puis soo o риал суа оо; 
wwa T_T 
AVVENIRE 
FIAZZA CARBONARI 3 
20125 MILANO MI 
n.97 24-APR- 1 


Gli irriducibili 
-però sono ancora 
À decisamente 
convinti della 
loro esistenza 


HONDRA Attivo da cinquant'anni, era un punto di riferimento per gli appassionati di [шо il mondo 

Chiude l’ufficio dischi volanti. 

Avvistamenti di Ufo in caduta libera «Non ci sorvegliano più» 
ш SISSBSTTAPSL8OXSATG. Plunkett un Impiegato materia prima». 


in pensione di Bristol, L'UfficiodeiDischi Vo Ё 
fondò l'ufficioassieme al lanti è l'organizzazione 


Low. Sono cambiati i 
tempi pergli appassiona- 
ti di vita extraterrestre. 
C'era un tempo in Inghil- 


rati passeggeri sulle An- 
de. 

«Nonostante la caren- 
tagna che si occupa dello 
studio degli Ufo Plunkett 
decisedi aprirla assieme 


comune trovare sui gior- 
nali della domenica an- 


N ірге in meno) per 
е discutere 1 nuovi avvi- 
l- stamenti. 


ra ү Ж. Diminuite le paure che stavano spesso alla base degli avvistamenti 


a 
addirittura di migl 


1 {red 9, nine 
mere Ма con l’aumento delle missioni 
tatto perché accomunati | parlare di questi oggetti nisteriosi 
dallo stesso interesse: gli (о, come si diceva, “non identifica. 


Г mass ога lo spazio lo sentiamo р 
x сМ volani", le Fic Gai рач mn 


j", se: che la maggior avvi- dunque, sitratta di "proiezioni psi- 
amener targata Uen ci pace logiche” esteri сатин 


noun significatu profondo, con- 
Siderando gi Ufo una proiezione 
psichica dell'inconscio collettiva. Se, 


BENEDETTO XVI 
ANCHE IL PAPA SUL WEB 
CON IL SUO CALENDARIO 


Roma ha presentato, insieme a Ilbroappena uscito: Il filosofo copertina) che ritraggono In 
Bruno Tabacci (ex Udc), 1 nuovo francese (15961650), padre del pontefice nei suol viaggi. A 
schieramento politico. Obiettivo: razimalismo, fu assassinato da venderlo in rete ilsito 
sfondare al centro, tra i moderati. unfrate con un'ostia all’arsenico. www.hdhcommunications.com. 


Su crty.it le videonews alle 12.30 e alle 16.30. 


Oggi 

le ultime 
notizie 
tele 
racconto io 


nome comparsi sul social 
network (di Google) Orkut: molti 
ironizzavano sul pilota di F2. 
Paragonandolo a una tartaruga. 


Elena Tebano 
elena.tebano@res.it 


I Fatti 


Si 


_ BUSTO ARSIZIO 
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2 (| ALL'OMBRA DELLA BASILICA 
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quale il, malfattore croci; 
me affrontavi 
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detto autore- + 
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Re dell'universo 


1 | ALL'OMBRA DELLA BASILICA 


а Probabilmente i Giudici della Cor- 


di monsignor 
FRANCO AGNESI 


te Europea di. Strasburgo non sape- 


Cristo Re dell ‘Universo... Neppure 
credo sapessero che la Liturgia ambrosiana nel Vange= 


do il mio spirito si ‘aggrappa dicendo: "Gesù ricordati ' 


dime!" Eppure, niente accade per caso! Non voglio ri- 
petere in questa rubrica quanto è оё Stato detto ашоге- 
volmente da esponenti cattolici e 


ri competenti е ‘profondi, come alcuni di coloro che han- 


Ma mi domando se sono davvero tante da 
che non lo capiscono affatto, dal; momen- 


di religioni monoteistiche hanno tutte co- 


che fanno fatica a credere alla possibilità di ип amore 
sincero tragli uomini e diuna riconciliazione tra i nemi- | 
ci.B'ancheun incoraggiamento a vedere le nostre soffe- 
renze come eventi che Possono. avere un senso e che 
non andranno perdute, Sono valori importanti per tut- 
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Vaticano L'arrivo degli alieni? 
Un incontro fra culture diverse 


ШЕШ Un incontro con gli alieni? Sarebbe un faccia a faccia 
fra culture diverse. Padre Josè Funes, direttore della Spe- 
colavaticana, sostiene che in ‘unincontro con gli extrater- 
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di FILIPPO DI GIACOMO 


MEDJUGORIE, 
TRA ЕБ 
LA CHIESA DECIDE 
DINON DECIDERE 


definire i fenomeni «una messinscena ordita 
dai frati francescani erzegovinesi», e come 
tali estremamente decisi a scoraggiare i pel- 
legrinaggi nei luoghi interessati: ognuno fac- 
cia come crede, conclude il rapporto. Una no- 
ta del vescovo di Mostar del 2009 ricordava 
che tra і frati francescani coinvolti nella 
«messinscena, che dura da trentadue anni e 
vedrebbe la Madonna apparire. a comando, a 
dei “veggenti” ormai sparsi nel mondo, nove, 
dimessi dai loro su- 
periori e sospesi a 
divinis, continuano 
ad occupare illegal- 
mente le parroc- 
chie e ad esercitare 
illecitamente il mi- 
nistero. Alcuni di lo- 


face sul tavolo del Papa da alcuni 

giorni e tra qualche settimana sarà 

reso noto ai fedeli: è il rapporto della 

commissione pontificia sulle cosid- 
dette «apparizioni» di Medjugorje. Le indi- 
screzioni annunciano (purtroppo) un ulteriore 
‘esempio d produzione del solito pesce in bari- 
le. La questione fondamentale, quella relativa 
alla soprannaturalità dei fenomeni che si as- 
serisce si verifichino (dal 1981) nella isolata 
parrocchie francescana della Bosnia-Erzego- 
vina, viene lasciata in sospeso: ognuno conti- 
nui a credere ciò.che vuole. 

Altrettanto inevasa sembra restare la se- 
conda questione, quella che vede i due vesco- 
vi succedutosi alla guida della diocesi di Mo- 
star-Duvno, monsignor Pavao Zanic e monsi- 
gnor Ratko Peric, estremamente concordi nel 


п. veneno: 


го hanro invitato un diacono veterocattolico 
che si presentava, senza esserlo, "arcivesco- 
vo” e nelle parrocchie usurpate gli hanno fatto 
cresimare oltre 700 giovani, invalidamente e 
‘sacrilegamente. Due tra questi frati sono an- 
dati da un vescovo veterocattolico in Svizzera 
con la rchiesta di essere ordinati vescovi, per 
separarsi sia da Mostar che da Roma, per fare 
uno scisma formale, richiesta che il vescovo 
veterocattolico ha declinato». 


scena, cacciati per so- 
Spetta violenza sessua- 


PELLEGRINI A MEDJUGORIE. 
IN BOSNIA-ERZEGOVINA 


le e altre simili quisquili 
mente, considerate ininfluenti di fronte alla 
massa di interessi che le finte apparizioni di 
Medjugorje hanno innescato. 

Dalla rete di radio e di televisioni che, dal 
Nord Italia al resto del mondo, continuano а 
fare audience e vendite amplificando l'incon- 
sistenza teologica e spirituale del blaterare 
dei pseudoveggenti, alla proprietà dei «luxu- 
ry hotel» (verificabile sulla rete) riconducibile 
alla solita compagnia di amici del Nord Italia 
con base a Lugano, investimenti sta- 
tali in autostrade (gli ultimi 25 chilometri, che 
porteranno la rete stradale costiera croato- 
bosniaca fino intro di Nedjugorie, sono 
già stati appalta 
Medjugorje dice soldi: tanti e tanto facili. Ba- 
sta l'aiuto della Madonna. as 


le storie dell'impossibile 


ж. 


UFO INVISIBILI? 


A Signe (Firenze) ип uomo ebbe la strana visione di 


non dormo più tranquilh. 
-= теме come prima.. = 


trattato di un ufo 


з UN'POTESI CONGIUNTA : 
è stata avvertita me 


Chiromanie е gatto nero 


пово соте figur 
sempre reale 


‘smontare. 
Luciano Gianfranceschi 


RISPONDE 
IL TEOLOGO 


UFO: INTERPELLATO 
ANCHE IL TEOLOGO 


«Guardando una serie di film di fantascienza, trasmessi 
da Telenova (emittente lombarda) e leggendo qua e là 
sulla possibilità di vita di extraterrestri, ufo, ecc., mi son 
posta un problema. Non sarà d'interesse scottante come 
la scala mobile, la peste bubbonica di questi scioperi 
continui, le elemosine di Sindona ai politici, ma penso che 
non sia peccato parlarne e gli ufologi mi ringrazieranno. 
Dunque, leggiamo nella Bibbia che Dio si è dato tanto da 
fare creando l'uomo e poi guidando il ricalcitrante popolo 
d'Israele. In fine ha mandato addirittura suo Figlio, Gesù, 
per salvare gli uomini. Tutto bene. Ma queste sono ancora 
e solo faccende (buone o brutte) di noi terrestri... E se Dio 
fosse dovuto intervenire così in altri pianeti abitati da 
esseri liberi, magari pasticcioni come noi, Gesù si sarebbe 
fatto crocifiggere per salvare anche loro?». Dorien H. 


non si tratti di fenomeni ottici, e le recenti scoperte 

delle sonde americane che fanno pensare alla possi- 
bilità della vita fuori del nostro pianeta, pongono interroga- 
tivi anche ai teologi. Ma non si tratta di un fatto nuovo. Già 
Niccolò Cusano, cardinale (+ 1464), parlava della possi- 
bilità che i corpi celesti fossero abitati, non vedendo in ciò 
nessuna difficoltà per la fede. А! tempo di Galileo (+ 
1642), invece, alcuni teologi avversarono tali teorie. Nel 
secolo scorso molti studiosi non solo ammisero la singola- 
re ipotesi della vita umana fuori della terra, ma se ne 
fecero ardenti sostenitori. P. Angelo Secchi, fondatore 
dell'Osservatorio del Collegio Romano, nel suo libro “Il 
sole” sostenne come estremamente probabile che le stel- 
le fossero abitate, sembrandogli assurdo pensare che 
spazi così enormi fossero vuoti, senza cioè un'intelligenza 
capace di dar gloria al suo Creatore. Oggi l'ipotesi non 
trova alcuna difficoltà nella teologia. 

Tuttavia il lettore vede che essa implica dei problemi 
teologici non indifferenti, come quello della Redenzione, e 
si chiede se quegli uomini ipotetici, nel caso avessero 
peccato, abbiano avuto bisogno che Cristo s'incarnasse 
nel loro mondo e morisse in Croce, come ha fatto per noi. 
La domanda è giusta e tocca il nocciolo stesso del proble- 
ma. In quale situazione cioè, rispetto a Dio, si trovano gli 
uomini degli altri mondi, sempre nell'ipotesi che esistano? 

Naturalmente la prima cosa da dire sarebbe che an- 
ch'essi sono stati creati da Dio, e creati in vista di Gesù 
Cristo, «per il quale tutto è stato fatto», come dice S. 
Giovanni, o «nel quale tutte le cose hanno consistenza», 
come si esprime S. Paolo. Ciò supposto, possiamo pen- 
sare che essi, a differenza dell'uomo della Terra, non 
abbiano mai peccato, e perciò non abbiano avuto bisogno 
della redenzione. Si tratterebbe di una situazione vera- 
mente felice, come sarebbe stata la nostra se non ci fosse 
stato il peccato originale. Ma si può anche pensare che 
‘abbiano peccato come noi, e che Dio, per vie che noi non 
conosciamo, abbia loro applicato la redenzione operata 
da Cristo. 

Quale di queste possibilità si sia verificata è impossibile 
dire. Una cosa però è certa: che un'anima religiosa accet- 
terebbe volentieri un universo popolato da centinaia o 
migliaia di umanità, ognuna delle quali giorificherebbe Dio 
e Gesù Cristo alla sua propria maniera. Se un giorno 
c'incontreremo con gli extraterrestri saremo felici di unirci 
a loro in “cieli nuovi e terre nuove”. Domenico Grasso 


L а comparsa degli Ufo nel nostro cielo, supposto che 


Giovedì 22 aprile 1999 CRONACA DI. 


10 GAZZETTA DI PARMA 


CONVEGNO Domani esperti riuniti alla Corale Verdi 


Ufo, crederci o no? 


Dove finisce la fantasia inizia la realtà 


«Visioni e veggenti, apparizioni 
aliene e Ufo nell’umanità del 
2000». 

Questo misterioso e intrigante ar- 
pren sarà ampiamente dibattuto 

lomani alle оге 21 nel salone della 
«Corale: Verdi» (vicolo Asdente, 1) 
sotto igli auspici del Centro ufo- 
logico nazionale (Cun) di Parma e 
del Centro di Ricerche Esobiolo- 
giche «Galileo». * 

Tra i relatori della serata — il cui 
moderatore sarà il pubblicista Lo- 
renzo Sartorio - figurano Marco 
Margnelli, medico, già neuro fisio- 
logo presso il Cnr, autore: di nu: 
merosi saggi scientifici; monsignor 
James Schianchi, docente di Morale 
all'Istituto di Scienze religiose di 
Parma; Roberto Pinotti, sociologo, 

iornalista scientifico dell'Ente 

paziale Europeo (Esa), presidente 
nazionale del Centro ufologico na; 
zionale ed autore di numerosi saggi 
divulgativi, è considerato come uno 
dei maggiori esperti di Ufo a livello 
internazionale; Giorgio Pattera, ri- 
cercatore in Esobiologia, consulen- 
te scientifico per le indagini sulle 


Ufo: domani esperti a confronto. 


tracce al suolo, è il responsabile del 
Cun di Parma dal 1980, nonché au- 
tore. di numerosi saggi scientifici. 
Saranno pure presenti alla serata 
altri: esperti del settore, che svol- 
geranno altrettante interessanti те: 
lazioni: Alfredo Lissoni segretario 


nazionale del Cun ed il coordinatore- 


regionale del centro Aldo Rocchi. 


Oggi, frastornati come siamo dal- 
le realizzazioni tecnologiche che si 
rincorrono e si superano ogni gior- 
no, con un crescendo incontrollato; 
fra motori a ioni, bombe «intelli- 
genti» e invasione delle frequenze 
elettromagnetiche, ha ancora senso 
parlare di statue che «piangono», 
apparizioni ‘religiose, estasi misti- 
che; rapimenti di alieni, visitatori 
‘cosmici? 

Contrariamente alle tesi sociolo- 
giche che relegavano tali presunte 
manifestazioni alle esigenze cultu- 
rali medievali, da tutto il mondo 
vengono segnalati quasi quotidia- 
namente сазї di visioni sopranna- 
turali ed'apparizioni extraterrestri. 
Verità o farsa? Scienza o ciarla- 
taneria? Fantasia dell’uomo o frutto 
di una «regia» superiore? Super- 
stizione o scienza? Fede o fanati- 
smo? 

A tutti questi interrogativi l’in- 
contro programmato venerdì sera 
alla corale Verdi cercherà di fornire 
risposte scientifiche all’insegna del- 
la massima chiarezza. 


